
«Berlusconi è un osso duro, quan-
do abbiamo detto che era una mac-
chietta lo abbiamo sottovalutato».
Pierluigi Bersani sceglie il salotto
di Fabio Fazio su Raitre per una
“confessione” inedita sul rapporto
tra il suo partito e il Cavaliere. E
tuttavia, accanto a questa autocriti-
ca, infila un moto d’orgoglio: «Io so-
no per guardare tutti i nostri limiti
e correggerli, ma non sono per l’au-
tolesionismo. La destra in tutta Eu-
ropa vince perché è riuscita a gesti-
re meglio i temi della globalizzazio-
ne. Ma noi non siamo stati delle
meteore inutili, se siamo nell’Unio-
ne europea è per noi...». Bersani
parla anche del futuro, a partire da
una previsione sul voto: «C’è una
buona probabilità che si vada vota-
re in primavera, il deterioramento
di questa maggioranza è eviden-
te», spiega. «Andranno avanti a
pajata e polenta, finché uno di loro
non staccherà la spina...». Per que-
sto il leader Pd continua a ragiona-
re su «un breve governo di transi-

zione, che faccia una nuova legge
elettorale». «Tutti dimenticano che
due anni fa fu proprio Berlusconi a
dire in Parlamento che bisognava
cambiare la legge elettorale. Se la
maggioranza dei parlamentari vuo-
le attuare la riforma, allora si può fa-
re. Ancora non è in vigore la costitu-
zione di Arcore...».

PROPOSTAALL’UDC

Su come andare al voto, Bersani ha
ribadito la sua ricetta dei “due cer-
chi”: un «nuovo Ulivo» con Vendola
e Di Pietro, e una proposta di allean-
za anche all’Udc. Sulla base di accor-
di chiari, «perché stavolta dobbiamo
fare una cosa come si deve, altrimen-
ti meglio che ci riposiamo...». Bersa-
ni difende il metodo delle primarie

per scegliere il candidato premier,
«sono una cosa bellissima». Massi-
ma disponibilità dunque al dialogo
ma il segretario avverte: «Il Pd non è
salmeria di nessuno, discute con tut-

ti ma non ci sta a tutti i prezzi. Noi
stiamo costruendo un progetto, ne
discutiamo con tutti ma abbiamo bi-
sogno di rispetto». «Se restiamo a
pettinare le bambole, veniamo me-
no a un compito storico», avverte
Bersani, ribadendo i rischi del secon-
do tempo del berlusconismo che ri-
schia «lesionare i pilastri fondativi
della Costituzione più bella del mon-
do». «Le regole vengono prima del
consenso, non si può dire che sicco-
me ho il consenso io forzo le regole.
Chi direbbe in una democrazia “ghe
pensi mi”? Berlusconi favorisce una
deriva populista e plebiscitaria che
rischia di portare l’Italia fuori dalle

democrazie occidentali». «Il Cavalie-
re è arrivato in una fase di discredito
della politica e il suo istinto porta
verso una fase di grande discredito
della politica. Oggi c’è un distacco
tra società e politica paragonabile al
‘94. Bisogna sfondare il numero di
gomma che si è creato...». Di qui la
risposta alla “dolorosa” domanda:
«Perché la crisi di Berlusconi non
porta voti al Pd?». «Quando piove
piove per tutti», dice Bersani.

E il “papa straniero” che dovrebbe
salvare il centrosinistra? «Speriamo
che non si liberi Obama - risponde
sorridendo - lo spero per Stati Uni-
ti...». Fazio cita Montezemolo, Dra-
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I Pier Luigi Bersani, ospite della trasmissione 'Che tempo che fa'

Il “nativo”

p Il leader Pd in tv da Fazio: abbiamo sottovalutato Berlusconi, è un osso duro, non unamacchietta

p Il partito si prepara. «NuovoUlivo conDi Pietro eVendola e alleanza con l’Udc»

NUOVOSEGRETARIO PDAUDINE

La sfida del programma

ROMA

Pier Luigi Bersani
«Mi sembra evidente che lamaggioranza sia

logora, andrà avanti qualchemese, ma in

primaverà si voterà e noi siamo pronti»

VOTOAPRIMAVERA

Ha 26 anni, si chimaAndrea

Simone Lerussi, studia Giuri-

sprudenzae lavora inuncentro

commerciale.

PrimoPiano

Bersani: breve
governo
di transizione
poi si voterà
«Prima il governo di transizio-
ne, poi il voto a primavera».
Bersani da Fazio ribadisce lo
schema delle alleanze: «Nuovo
Ulivo con Vendola e Idv, poi ac-
cordo con l’Udc». «Per il pre-
mier faremo le primarie».

ANDREA CARUGATI

RobertoMaroni
«Occorre un governo forte, non c’è, e se è così

allora conviene andare a votare il prima possibile,

al più tardi in primavera. Tanto stravinciamo...»

Umberto Bossi
«Anche Fini dice di prepararsi al voto? In

primavera ci saremmoandati comunque, anche

senza quest’ultimo scontro tra Fini e Berlusconi»
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